
Adolescenti  a  Roma,  la
seconda  giornata  alla
riscoperta dei Sacramenti

Photogallery del secondo giorno di pellegrinaggio

 

Dopo le fatiche dell’arrivo e le prime uscite in alcuni dei
luoghi più suggestivi di Roma, nella giornata di martedì 2
aprile  gli  adolescenti  della  Diocesi  di  Cremona  hanno
continuato il loro pellegrinaggio tra cultura e preghiera. La
giornata, infatti, si è sviluppata in un itinerario di fede.
Punto  di  partenza  è  stato  il  momento  di  riflessione
comunitario a Santa Maria Maggiore, una delle prime chiese del
mondo  dedicate  alla  Vergine.  Circondati  dagli  splendidi
mosaici dorati di Jacopo Torriti, lungo il perimetro della
navata  centrale  e  nella  raffigurazione  dell’Ascensione
nell’abside,  i  giovani,  in  rispettoso  silenzio,  hanno  
meditato  sulla  figura  della  Madre  di  Dio.  «Maria  ci  può
aiutare a essere maestra e modello per essere splendidamente
piccoli e meravigliosamente grandi insieme, in un modo bello;
perché lei si è dichiarata piccola come una serva, e Dio l’ha
dichiarata  grande»,  è  stato  il  pensiero  di  don  Francesco
Fontana, incaricato diocesano per la Pastorale giovanile e
vocazionale.

Finita la preghiera, i ragazzi hanno potuto anche visitare la
chiesa e le reliquie della mangiatoia, dove il san Francesco
Spinelli,  il  fondatore  delle  Suore  Adoratrici  del  SS.
Saramento di Ricolta d’Adda, ebbe l’ispirazione di fondare il
la congregazione dedicata all’adorazione e al servizio ai più
fragili.

Il numeroso gruppo si è poi spostato nella basilica di San
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Giovanni in Laterano, la “chiesa bianca”, sede della cattedra
del vescovo di Roma (il Papa) e, dunque, la “madre” di tutte
le altre dell’urbe (della città) e dell’orbe (del mondo).
Accompagnati dagli sguardi delle monumentali statue marmoree
degli apostoli, i ragazzi hanno vissuto il secondo momento di
preghiera,  dedicato  ai  sacramenti  e  alla  loro  riscoperta,
dando così nuovo significato e profondità al Battesimo, alla
Comunione e alla Cresima. «Senza cibo non si vive, sarebbe
pericoloso vivere senza stimolo della fame; vale così anche
per la sopravvivenza della fede se non viene nutrita con i
sacramenti,  Confessione  e  Comunione.  Pensate  dunque  a
ringraziate  il  Signore  per  la  fede,  ma  anche  per  gli
“alimenti” per tenerla viva», ha detto don Fontana ai circa
400 ragazzi degli oratori cremonesi.

Prima del pranzo e del pomeriggio libero, i pellegrini si sono
infine ritrovati vicino al Colosseo, alla Domus Aurea, nel
parco del Colle Oppio, dove gli animatori Federazione Oratori
Cremonese hanno spiegato l’ultima grande attività di gruppo:
ogni oratorio ha realizzato un’opera d’arte (da riprendere in
massimo dieci secondi) con per titolo “la fede è una buona
notizia che non possiamo tenere per noi”, quasi a riepilogare
il cammino spirituale della giornata come una testimonianza
condivisa.

A conclusione di questa seconda tappa sulle orme dei primi
discepoli della Chiesa è stata quindi celebrata la Messa in
Santa  Maria  in  Trastevere,  presieduta  da  don  Piergiorgio
Tizzi, “aiutato” nell’omelia da don Pierluigi Fontana e don
Stefano Montagna per permettere ai giovanissimi pellegrini di
comprendere l’aspetto più affascinante quanto complesso della
fede. «Anch’essa ha bisogno di segni; nelle chiese che abbiamo
visitato oggi c’erano oggetti di vario genere; purtroppo, a
volte  facciamo  fatica  a  vederne  le  tracce  perché  siamo
“distratti” da tante altre passioni», ha detto il vicario
dell’unità pastorale “Maria della Speranza” di Cremona. Così i
sacerdoti  della  città  hanno  arricchito  l’omelia  con  una



proposta  particolare:  mostrare  tre  piccoli  “segni”  e
condividerne  altrettanti  brevi  racconti  di  vita  personali,
così da incoraggiare i ragazzi e le ragazze «a cercare di
essere germogli di speranza nelle proprie quotidianità». 

Proprio  l’aspetto  della  fede  è  quello  più  evidente  nei
partecipanti  e  nei  loro  accompagnatori  quando  il
pellegrinaggio  romano  sta  per  concludersi.  «Con  questa
esperienza – ha detto Elisabetta di Sant’Ilario – mi sono
accorta che la fede è qualcosa da coltivare ogni giorno e si
può partecipare alla Messa con più entusiasmo». Per Lorenzo,
accompagnatore  del  gruppo  dell’unità  pastorale  “Città  di
Casalmaggiore”, «mi ha colpito la grande organizzazione della
Federazione Oratori Cremonesi e i loro eventi e, da un punto
di  vista  umano,  la  compattezza  e  la  condivisione  di  bei
momenti dei ragazzi. Mi porto a casa l’impegno di ascoltare di
più le loro esigenze». Alessandra e Luca, di Rivolta d’Adda,
mettono  l’accento  sul  rapporto  con  la  Messa  come  momento
culminante della propria spiritualità. 

Mercoledì 3 aprile ultima giornata del pellegrinaggio vivendo
l’udienza  generale  in  Piazza  San  Pietro  insieme  a  Papa
Francesco.

 

Adolescenti  a  Roma.  La  carica  dei  400  sulle  orme  degli
apostoli: il primo giorno tra pioggia, giochi e preghiera
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